
i i " ' i  tiri ca lc io  ita lian i», di tutto  In sport ita liano. 
•I< i giovinezza fascista . Su llo  stadio, grem itissim o 
•li pubblico, si leva a lto , sventolante, il 1m*1 trico lo re 
• l'Italia, mentre le note «l«*"li inni nazionali si per 
•lono lontano sotto i r a " " i  <I«■ 11'u 11imo pa llido  sole. 
I. ' i ni i n ia tuo ora brevem ente hi sipiadra v ittoriosa.
I ii g ioiello, h o p o  la ca ttiva  g iornata  contro  la 
N * i ve"ia  è  risorta  siild to ed è  andata m ig liorando 
•li partita  in p a rtita . Pozzo aveva operato un cani 
liinmento nel -no program m a d ie  s ' è  d im ostrato  ef 
li> ' i-siiiio : ha sacritica to  Monzesi io. il pur lira 
vi— imo terzino del cam pionato del P.KU. da un po' 
'li tempo in condizioni non troppo liete, e lo ha 
m m itaito  enti F o n i . un "in va ile , uno stuccatore ine 
rii i”  li oso. il com pagno di squadra del torinese Kava 
u-1 e è stato, forse, con P io la . il m ig lio r uomo in 
'• i npo| e l i a  r ifo rm ato  in t a l  modo la linea classica 
•li terzini della i< J  live lli iis t i .  ovverosia l a  linea delle 
••ì di piatii v itto riosa  del \‘Hì « lie con i H iv icri in ^ran 
'"  ina i- d ive llu ta  un M o n o  difensivo quasi im|N* 
n« fa llile . I. poi a van ti : Locati-Ili ha avu to  momenti 
I" liss in ii. A m lreo lo  ha tenuto duro in modo sor 
|'f udente. S c ia m im i ha giocato con un cuore e una 
•s; crieiiza da co iis iin iato  campione. La prim a linea 
•f. un capolavoro. In  quintetto  indiasi iva ricam i di 
«i' o. li lava a ll 'a tta cco  con la velocità dell** "az  
**•' «‘.a p p a r iv a  so lido come una roccia. M cazza e Pe r 
fci:i. che ha atteso proprio  l’u llim a g iornata  jn-r 
'l-i «*i la m isura del suo rinn«*vato valore, sono stati 
itM iperald li. F  I Eia va t i . C o la i issi e Pi«da sono filati

in p«*rf«*tto accordo, fornendo azioni di jiioco «runa 
fa ttu ra  s trao rd inaria , t'osa «lohhiaiuo din* «li l ’io la ? 
Fo rse  nessun a f fe t t iv o  riu sc irà  a dare P id fa  «li 
quello  clic ha la tto  il nostro centro attacco in questo 
cam pionato del inondo. IV rs in o  il pubblico più a v ­
versi». davanti a l ’iola. si è inch ina to  convinto, anzi 
entusiasm ato. Poi passa qualche " io n io . M entre la 
«*«•0 d«*lla v ittoriosa jjesta non si «'* ancora spenta. 
nu*ntn* i g iorna li continuano  a com m entarla , men- 
tr«* il piibldi« o è ancora e n t iis ia s ta .i l Ihi«*«*. il Prim o  
Sp o rt ivo  d 'It a l ia ,  riceve " l i  azzu rri. I l  dono più 
bello, il lau ro  più am bito l'h anno  così avu to  " l i  
a tle ti v itto rios i.

# » •

I na attenuazione «li p artico lare  rili«*vo in campo 
dopolavoristico  ha riporta to  la squadra torin«*se del 
Pubb lico  Im piego che ha parte<*ipato al Concorso 
C in t in o  Nazionale di Pom a.
Composta di adenti del Corpo dei V ijj il i  com unali 
la squadra ha vin to  lir illau tiu iicn te  il cam pionato 
nazionab* di tiro  a se"tio «* si è classificata struttila 
tra l«* a ltre  L’tNl squadre p a r t ir ip a t it i al Concorso 
f in n ic o  nazionale «lei Idopolavoro.
A " l i  a tle ti ha espresso il r ing raz iam ento  del I»o|m>- 
lavoro  P ro v in c ia le  il Presid«*ntf «* Seg retario  Finii' 
ral«* t ìazzotti «*d hanno portato  il loro plauso il Conte 
F«*rr«*tti vice podestà |H*r il .Municipio e l'on . C aa illi 
|K-r il l>o|Kilavoro p rovinc ia le  «la lu i pr«*sieduto.

SILVIO VASETTO

• ìli a tle ti f a s c is t i  sono ancora ■ a ni | > i"ii i del mondo 
di calcio . ! lanuti v in i"  anche i 'u llin ia  battaglia do 
in i na in In i riva li ungheresi con una superiorità  che 
neppure il più ottim ista • I• 1:1 i appassionati poteva 
prev edel e.
C li  azzurri hanno la^u iiin to  a P a r i ” i. di Iron ie  a 
una folla stran iera , corretta ma fredda, una folla 
c l ic  avrebbe certa iueiile sa lu ta lo  con "io ia  una 110 

sira  sconfitta, il l u i "  traguardo più a l i o .  I nomi 
dei s jn ” oli g iocatori per m a non < i interessano. F  
la squa' It*a che ha vinto, la squadra azzurra da llo  
s rm i"  Sabaudo e dal la s c io  L itto r io . F  inni e più 
s u lta n i"  lo  sport c l ic  ha t r i o n l a l o ;  e tutta hi u i"  
vinezza d una Nazione che ha llio n la to .
( I l le s i  e s o li l i  vitto rie  che sup era li"  i lim iti sp in tiv i 
per assurgere a epismlio nazionale, squisitam ente 
umano, ( in a li l i  " s im u li si suini duvuti supera le  
per ” iUli"er«* a quest" " fa l l i le  risu lta to . a «plesta 
celebrazim ie. a q lle s l" d c lin ilivo  l’iciiliiisci lucili o. 
O liando la squadra ita liana \inse il cam pionalo  de! 
luo iid " del 1 !•:;I si mise in dubbio la s|,.ss,i n*o,, 
la t ita  della sua giusta v itto ria . S i disve che so l 

tanto il cam po am ico e la violenza del "io co  ave 
vano permesso a ”  1 i azzurri di rad ili ungere una 
classi tica sii peri ore a I loro va lore. l 'i vo llero le a 11 ri* 
v itto rie  che sedili rollìi nelle ('lippe I lite riiazintia li e 
nelle < olimpiadi per convitice le  ^li sceltic i e pii ili 
c redu li. I ! ' " p i a i  1 ut in i m aligni.
Però  e bastata la p a r lila  d ispu ta la  il '• " i i i " i io  con 
ito  la Norvegia per riaccendere t u l i "  il con i di 
c r it ich e , per " f i l a r e  il d iscred ito  '  11 ” Ii a tle ti, clic 
avevano avu to  la d isavventura di trovarsi cosa 
«•In* succede a tu lli  i comuni m orta li, anche se mm

spuri iv i in una p ium ata  poco felici*, hopo il prim o 
incontro  di M ars ig lia  i c r it ic i ci d iedero per spac 
c ia t i.  Noi ci ri ti 111 a in tuo di credere al c ro llo  d c " l i  
a tle ti in maglia azzurra, sperammo ancora. A li 
co la  una volta la fiducia e stata da imi ben ri 
posta, « ili a tle ti fascisti hau ti" vin to . Sono «« pa> 
s a lin . di " in s ta  m isura, c o l i l i "  la Norveg ia . S i 
su ll"  ridestati dal letargo nel quale sembrava fos 
seni p iom bali contro  i norvegesi ed a P a r id i, con
i lo  la t rancia , hanno v in to  dando lezioni* di bel 
pinco. Terza tappa. Ancora l'in fausto  terreno di 
M ars ig lia  : ancora la canea dei portua li che av rebbe 
voluto -li azzurri scon lilt i. per via di quel d is tili 
ti\o  a scure cu c ilo  su lla  maglia azzurra. F  i 
b ras ilian i furono non sco iilitti, ma tra vo lt i. I fu 
uan ibo lis ii. i g ioco lie ri, pii uomini di colon* che 
quando videro persa la partita  mm "in cavan o  più 
stilla palla , ma su lle  "am be ib d l  av versario . duvet 
l e m  p io va le  la d u ra , s e cc a  lezioni* della sconfitta, 
l ’ ilim a  tappa : P a r id i. Sono di fronte pii am ici un 
" l i e i e s i .  ma riva li a cca n ili. F  ili " io co  inni s o l t a n t o  

un l itu i" ,  inni s u lta n i"  cioè una prossa posta, ma 
il p re s tic i"  del m ip lin r ca lc io  del inondo. La fo lla  
e fredda, im passib ile, ma educata. In c im r suo però 
' i  auuura che uli azzurri perdano, «luain lo  si d ice
i " c i iu in in  francesi... Ma pii a tle ti fascisti limi 
sono t..tii di pasta fro lla . Sono m aestri di pinci» «* 
sono tisicamente pari ai m ig lio ri, se non superio ri. 
F  « passano 11. ancora una vo lta , l 'u lt im a  vo lta . 

O n e s t o  pero e il traguardo  lilia le, quello c l i c  deter 
m ina la v illo r ia  assiduta, quello ch«* determ ina una 
superio rità , quello  che determ ina re llicietiza tisica 
rapp iun la  da una Nazione. F  il trionfo , anzi Capo

La  s q u ad ra  da i g in n a s t i to r in a s i cHa ha p a r te c ip a to  a l  C o n c o rs o  N a a io n a la  d o l D o p o la vo ro

A l  Fo ro  M u sso lin i a  R o m a  : I d o p o la v o r is t i to r in e s i in  a tta sa  d a l lo ro  tu rn o  d i gara


